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A MERATE DOMENICA 23 GIUGNO LA CONSEGNA DEL 
PREMIO “FUOCO DENTRO – DONNE E UOMINI CHE 

CAMBIANO IL MONDO”  

ALL’EVENTO, CHE VEDRÀ LA PRESENZA 
DELL’ARCIVESCOVO, SARANNO PREMIATI: DON CLAUDIO 

BURGIO, LA FAMIGLIA CAIANI, BLESSING OKOEDION, SUOR 
NABILA SALEH E FRANCO VACCARI 

PREVISTO ANCHE UN RICONOSCIMENTO ALLA MEMORIA DI 
SUOR LUISA DELL’ORTO, UCCISA AD HAITI 

 

Milano, 4 giugno 2024 – Si svolgerà domenica 23 giugno, alle ore 21, al Teatro 
del Collegio Villoresi di Merate (LC) la cerimonia di consegna della terza edizione 
del Premio “Fuoco dentro - Donne e uomini che cambiano il mondo”, istituito 
dall’Arcidiocesi di Milano e da Elikya, associazione di promozione sociale che dal 
2012 opera in diversi ambiti del mondo civile e religioso. 

Riconoscere coloro che con il generoso impegno per il bene dell’individuo e della 
società sono diventati testimoni di speranza, illuminando il cammino di chi hanno 
incontrato: è il senso del Premio, il cui titolo nasce da un’omelia dell’Arcivescovo 
di Milano, mons. Mario Delpini, divenuta anche un brano musicale e uno 
spettacolo drammatizzato da Elikya.  

Come già successo nelle due precedenti edizioni, anche per l’edizione 2024 di 
“Fuoco dentro” una commissione composta da giornalisti, scrittori, docenti 
universitari, religiosi e rappresentanti del mondo interculturale e interreligioso ha 
individuato le persone cui assegnare il Premio, quest’anno significativamente 
realizzato da alcuni artigiani di Betlemme.  

I premiati, alla presenza dell’Arcivescovo, saranno: don Claudio Burgio, fondatore 
e presidente dell’Associazione Kayrós oltre che cappellano del carcere minorile 
Beccaria di Milano; Carlo Alberto Caiani e la moglie Sara Pedroni, che con i loro 
tre figli da quasi vent'anni accolgono minori in affido presso la cascina dei padri 
Somaschi a Somasca di Vercurago; Blessing Okoedion, donna nigeriana 
sopravvissuta alla tratta che ha denunciato i suoi aguzzini e ora è impegnata come 
mediatrice culturale e interprete; suor Nabila Saleh che ha vissuto per tredici anni 



 

 

a Gaza e che a causa della guerra con Israele è stata per sei mesi rifugiata nella 
parrocchia latina, prendendosi cura dei più fragili sotto i bombardamenti; infine 
Franco Vaccari, presidente e fondatore di “Rondine Cittadella della Pace”, 
un’organizzazione impegnata per il superamento dei conflitti armati nel mondo.  

Un premio alla memoria sarà poi dedicato a suor Luisa Dell’Orto, uccisa nel 2022 
nella capitale di Haiti dove era la colonna portante di “Casa Carlo”, un centro che 
raccoglie centinaia di bambini di strada, ricostruito nel 2010 dopo il terremoto 
che ha devastato l’isola caraibica.  

La serata - a ingresso libero - sarà animata dal Coro Elikya, un ensemble 
composto da 50 coristi di 16 nazionalità differenti, guidati dal direttore Raymond 
Bahati, che propone un intreccio di diverse forme artistiche. In questa 
multiformità si rispecchia la composizione del gruppo stesso e si svela la bellezza 
della diversità.  

L’iniziativa ha il patrocinio del Comune di Merate ed è sostenuta da 
Confcommercio Lecco, dalla Fondazione Comunitaria del Lecchese e dal Gruppo 
Elemaster.  

Al link sottostante è possibile scaricare brevi profili dei premiati e la locandina 
della serata. 
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